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Ricordo di padre Antonino Poppi (1930-2025)
Il 25 agosto 2025, all’età di 95 anni appena compiuti, si è 
spento all’ospedale di Feltre Padre Antonino (Giuseppe) 
Poppi, insigne francescano conventuale e autorevo-
le studioso della storia intellettuale di Padova. Nativo di 
Cittadella, ma padovano d’adozione (residente ininterrot-
tamente presso l’Istituto Teologico di via San Massimo dal 
1964), Poppi ha dedicato gran parte della sua lunga e pro-
OLÀFD�DWWLYLWj�GL�ULFHUFD�DOOR�VWXGLR�GHOO·DULVWRWHOLVPR�ULQD-
scimentale e della scuola teologica francescana del Santo.

Dopo aver conseguito il dottorato in teologia a Roma, 
3DGUH�3RSSL�VL�LVFULVVH�DOOD�)DFROWj�GL�/HWWHUH�H�)LORVRÀD�GL�
Padova, dove si laureò nel 1962 con una tesi sul pensiero 
dello scotista Antonio Trombetta (1436-1517), il cui mo-
numento funebre si può ammirare nella Basilica del Santo 
di fronte alla Madonna del Pilastro. Fu l’inizio di un per-
corso accademico che lo vide assistente di ruolo (dal 1967) 
H�SURIHVVRUH�RUGLQDULR��GDO�������GL�)LORVRÀD�PRUDOH��GRSR�
essere stato docente incaricato di Storia della Scuola pado-
YDQD�GL�)LORVRÀD�QHO�0HGLRHYR�H�QHO�5LQDVFLPHQWR�������
������ H� GL� 6WRULD� GHOOD� ÀORVRÀD�PHGLHYDOH� �������������
1HO� ����� ULSUHVH� O·LQVHJQDPHQWR� GL� 6WRULD� GHOOD� 6FXROD�
SDGRYDQD��FKH�WHQQH�ÀQR�DO�FROORFDPHQWR�IXRUL�UXROR�QHO�
2000.

In sessant’anni di intenso lavoro padre Poppi ha prodotto 
una quantità impressionante di studi, fornendo contributi 
fondamentali alla conoscenza dell’aristotelismo universi-
tario padovano tra Quattro e Seicento. Pietre miliari sono 
le edizioni critiche dei corsi inediti di Pietro Pomponazzi1, 
i saggi sul suo pensiero2, l’Introduzione all’aristoteli-
smo padovano3, le ricerche sull’epistemologia di Iacopo 
Zabarella4 e i volumi su Cesare Cremonini5. Sensazionali 
le scoperte d’archivio sui processi a Cremonini e Galileo6. 
A Galileo egli dedicò anche due bellissimi articoli pubbli-
cati in «Padova e il suo territorio»7. 

Lo sguardo di Poppi non si è però limitato all’aristote-
lismo e alla scienza della natura coltivati nello Studio pa-
tavino, ma ha abbracciato l’intera “Scuola padovana” ri-
nascimentale e protomoderna, inclusa specialmente quella 
teologica di matrice francescana propria del Santo, di cui 
fu uno dei massimi esperti�. Dopo il pensionamento, ha ri-
costruito la storia della sua Provincia religiosa dal 1952 al 
1979 in un ampio volume9 e ha scritto un poderoso saggio 
sui primi sei secoli della comunità antoniana10. Diresse il 
&HQWUR�6WXGL�$QWRQLDQL�GDO������DO������H�IX�VHJUHWDULR�
notaio della commissione tecnico-esecutiva per la ricogni-
]LRQH�GHO�FRUSR�GL�VDQW·$QWRQLR�������11, quando rettore 
della Basilica del Santo era suo fratello Angelico (Luigi).
$O�GL�Oj�GHL�PHULWL�VFLHQWLÀFL��FKH�VRQR�FRPXQTXH�DOWLVVL-

PL��FLz�FKH�KD�UHVR�SDGUH�3RSSL�XQD�ÀJXUD�WDQWR�DPPLUDWD�
è stata la sua profonda spiritualità cristiana e francescana, 
coniugata con un’eccezionale umiltà e mitezza d’animo. 
Uomo di solida fede e di rigore intellettuale, ha sempre 
difeso con fermezza la capacità conoscitiva della ragione 
PHWDÀVLFD��RSSRQHQGRVL�DO�ÀGHLVPR12.

Indelebile nei suoi allievi, tra i quali vi è il sottoscritto, 
è il ricordo delle sue lezioni limpide, della guida paziente 
nella stesura delle tante tesi che seguiva, dell’affettuosa e 
discreta vicinanza che puntualmente manifestava con una 

telefonata o una 
cartolina. Per fe-
steggiare i suoi ot-
tant’anni, insieme 
al collega e con-
discepolo Antonio 
Da Re organizzai 
una visita guidata 
a Concordia Sagit-
taria e ai luoghi che 
a Pordenone cu-
stodiscono la me- 
moria del france-
scano beato Odo-
rico (m. 1331). Mi rimase impresso il gesto che egli fece 
all’inizio del pranzo, baciando delicatamente il pezzo di 
pane che aveva preso per sé: un’espressione silenziosa, 
ma eloquente, dell’amore che egli nutriva verso Colui che 
fedelmente aveva servito nel ministero sacerdotale sin dal 
1954.

Con la scomparsa di padre Antonino Poppi, il cui cor-
po riposa nel cimitero dell’Arcella, Padova perde un suo 
LOOXVWUH�ÀJOLR�DGRWWLYR��FKH�KD�RQRUDWR� OD�FLWWj�FRQ� OH�VXH�
ricerche e la sua esemplare testimonianza di vita. Il suo 
ODVFLWR�VFLHQWLÀFR�H�XPDQR�ULPDUUj�XQ�SXQWR�GL�ULIHULPHQWR�
LPSUHVFLQGLELOH�SHU�JOL�VWXGLRVL�GHOOD�JUDQGH�WUDGL]LRQH�À-
ORVRÀFD�H�IUDQFHVFDQD�SDWDYLQD� Giovanni Catapano

1) Pietro Pomponazzi, Corsi inediti dell’insegnamento padova-
no, I: «Super libello de substantia orbis expositio et  quaestiones 
quattuor» (1507); II: «Quaestiones physicae et animasticae decem» 
(1499-1500; 1503-1504), Introduzione e testo a cura di A. Poppi, An-
tenore, Padova 1966-1970.

2) Saggi sul pensiero inedito di Pietro Pomponazzi, Antenore, Pa-
dova 1970.

3)Antenore, Padova 1970; 2a ed. riveduta e ampliata, 1991.
4) La dottrina della scienza in Giacomo Zabarella, Antenore, Pa-

dova 1972.
5) Cesare Cremonini, Orazioni��$QWHQRUH��3DGRYD�������(��5LRQ-

dato, A. Poppi (a cura di), Cesare Cremonini: aspetti del pensiero e 
scritti. Atti del Convegno di studio (Padova, 26-27 febbraio 1999), 
Accademia Galileiana di Scienze, Lettere ed Arti, Padova 2000.

6) Cremonini e Galilei inquisiti a Padova nel 1604. Nuovi docu-
menti d’archivio, Antenore, Padova 1992; Cremonini, Galileo e gli 
inquisitori del Santo a Padova, Centro Studi Antoniani, Padova 1993.

7) Galileo e la scuola teologica del Santo, n. 40 (dicembre 1992), 
pp. 30-34; Galileo denunciato come eretico e libertino, n. 142 (di-
cembre 2009), pp. 35-39.
���/D�ÀORVRÀD�QHOOR�6WXGLR�IUDQFHVFDQR�GHO�6DQWR�D�3DGRYD, Cen-

WUR�6WXGL�$QWRQLDQL��3DGRYD������ Ricerche sulla teologia e la scien-
za nella Scuola padovana del Cinque e Seicento, Rubbettino, Soveria 
Mannelli 2001; A. Poppi (a cura di), Statuti dell’Universitas theo-
logorum dello Studio di Padova, 1385-1784, Antilia, Treviso 2004. 

9) Storia della Provincia patavina di Sant’Antonio dei Frati mino-
ri conventuali (1907-2007), vol. II: 1952- 1979, Centro Studi Anto-
QLDQL��3DGRYD�������

10) Lineamenti di una storia della Comunità francescana del San-
to dalla fondazione alla soppressione napoleonica (25 aprile 1810), 
in L. Bertazzo, G. Zampieri (a cura di), /D� 3RQWLÀFLD� %DVLOLFD� GL�
Sant’Antonio in Padova. Archeologia, storia, arte, musica, vol. I, 
/·(UPD�GL�%UHWVFKQHLGHU��5RPD�������SS���������

11) Cfr. V. Meneghelli, A. Poppi (a cura di), Ricognizione del cor-
po di sant’Antonio di Padova. Studi storici e medico- antropologici, 
(GL]LRQL�0HVVDJJHUR��3DGRYD�������

12) Si vedano in particolare i suoi saggi raccolti nel libro L’intelli-
JHQ]D�GHO�SULQFLSLR��0HWDÀVLFD�H�SHQVLHUR�FRQWHPSRUDQHR��(GL]LRQL�
6FLHQWLÀFKH�,WDOLDQH��1DSROL������
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